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AVANTI PER IMPEDIRE CHE LA LEGGE TRUFFA DIA CON LA FRODE TUTTO IL POTERE Al D.C.! 

Tutti olle urne per dare all'Italia 
un governo di pace e di riforme sociali 
Vota PCI: falce martello e stella 

APPELLO AGLI ELETTORI 
Italiani, 

Torà del voto è giunta. Dopo cinque anni di mal* 
governo e di prepotenze clericali, oggi voi siete chia­
mati ad aprire una nuova strada al nostro Paese. Voi 
conoscete il nostro programma: vogliamo un governo 
di pace, il quale immediatamente si inserisca nel gran-
de movimento che r i è oggi nel mondo per arrivare a 
una distensione internazionale, a un accordo fra le 
grandi potenze, alla fine della guerra in Corea, alla 
fine della corsa agli armamenti e ad una situazione 
nuova di distensione in tutti i campi. Vogliamo la fine 
della guerra fredda contro i lavoratori nell'interno del 
Paese; vogliamo l'applicazione della Costituzione Ke-
pubblicana in tutto ciò che in essa è scritto: vogliamo 
che risorga quello spirito di unità democratica e po­
polare che ha permesso di dare all'Italia una Costitu­
zione repubblicana, e anima gli articoli della nostra 
Costituzione dall'inizio sino alla fine. Vogliamo che 
siano attuate le riforme sociali che la Costituzione 
prevede e attuando le quali, • ponendo fine alla corsa 
agli armamenti e dando libertà di sviluppo in lui te le 
direzioni alla produzione e d al commercio italiani, e 
respingendo tutti i controlli stranieri noi saremo in 
grado di far fiorire ancora una volta la nostra indu­
stria, la nostra agricoltura, di elevare il tenore di vita 
di tutti i cittadini italiani. 

Abbiamo elaborato queste proposte sforzandoci di 
adeguarle alla mente e all'animo di tutti quei citta­
dini che sono onesti, amano il Paese e vivono del loro 
lavoro. Le nostre proposte contengono quindi già in 
sé quell'elemento unitario che noi vogliamo ritorni ad 
essere dominante nella nostra vita politica, ponendosi 
fine alla discordia, alle scissioni, all'odio che viene 
predicato dalle classi reazionarie e dal loro servo, il 
partito clericale. 

Noi sapremo essere fedeli a questo programma. 
perche questa fedeltà è ciò che ci distingue da tutti 
gli altri partiti del popolo che si sono presentati e che 
sono sulla nostra scena politica. Siamo un partito il 
quale, quando elabora un programma politico, ci pen­
sa molto, ma poi tiene fede ad esso sino alla fine. Nes­
suno può rimproverarci di avere, nel corso della no­
stra esistenza', avanzato un programma che poi non ab- ' 
biamo difeso fino all'ultimo. Ci siamo schierati nella 
trincea della libertà contro il fascismo ed ivi sono ca­
duti i nostri migliori. Ivi abbiamo combattuto fino alla 
vittoria. Abbiamo chiamato il popolo alla guerra po­
polare contro l'invasione dello straniero e abbiamo 
dato per questa guerra tutto quello che potevamo 
dare. Abbiamo dato i nostri migliori combattenti per­
chè la vittoria arridesse al popolo, perchè la insurre­
zione desse all'Italia la più bella vittoria che ci sia 
nella nostra storia. 

Siamo, fra i partiti della classe operaia e della 
parte avanzata del popolo, quello che più decisamen­
te ha superato il settarismo, l'esclusivismo, il tna^.si-
inaliamo parolaio e vuoto. Abbiamo imparato a essere 
umani e pratici, a capire le co^e come stanno, a non 
mandare i nostri militanti a rompersi la testa contro 
il muro. Abbiamo imparato a fare una politica la qua­
le sgorghi dalla situazione stessa, perchè corrisponda 
alle aspirazioni delle grandi masse popolari. Abbiamo 
insegnato alla parte più avanzata della classe-operaia 
e del popolo il dovere di unirsi con fotti gli strati 
della popolazione i quali siano sani, onesti e che vo­
gliano vivere soltanto del lavoro, che aspirino alla 
libertà ed al progresso sociale. 

Vedete come il partito dei clericali ha cercato di 
fare contro di noi tutto quello che ha potuto di male. 
dall'incitamento all'odio e all'attentato politico, alla 
persecuzione dèi nostri militanti, alla condanna dei 
migliori combattenti della guerra partigiana, alla mo­
bilitazione delle autorità dello Stato e persino delle 
Forze Armate contro i lavoratori che chiedono sol­
tanto pane, lavoro e pace. Ebbene, non sono riasciti 
a nulla, non ci hanno fatto andare indietro di un pas-
«o. Noi siamo oggi più forti di quanto eravamo ieri. 
Noi siamo oggi più solidamente legati alle masse po­
polari di quanto mai non siamo stati nel corso della 
nostra esistenza. Essi Io sanno e forse, per earpwe quel 
SO*/o più uno dei voti che dovrebbe far scattare la 
truffa, non contano già più sul voto onesto dei citta­
dini, ma sui brogli che si accingono a fare. Fate fal­
lire anche questa ultima loro speranza.' 

Votate per il Partito comunista italiano: .date il 
voto per l'unità dei buoni cittadini, ricostituita ad 
onta delle provocazioni e della propaganda di odio 
dei clericali e dei loro parenti. Date un voto che nella 
ricostituita unità dei buoni cittadini faccia avanzare 
la nostra Patria sulla via del progresso, della demo­
crazia, della pace, del socialismo! * * s ., • . . . 

Palmiro Togliatti 

RCA 

S t a m a n e a l l e 7 
si aprono i seggi 

VOTATE COSI' PER IL P.C.L 

I s e s s i elettoiah vengono 
aperti oggi agli elettori di 
tutta Italia verso le ore 7 del 
mattino e rimarranno aperti 
fino alle ore 22 della sera. 
Durante la notte verranno 
chiusi per essere riaperti alle 
ore 8 della mattina di doma­
ni. Alle ore 14 verranno de­
finitivamente chiusi, e avrà 
cubito inizio lo scrutinio dei 
voti. 

Gli elettoli che potranno 
oggi votare per eleggere la 
Camera dei deputati sono ben 
30 milioni 348 mila 389. dei 
quali lo milioni 907 mila 096 
donne (pari al 52,41 per cen­
to) e 14 milioni 441 mila 93 
uomini. Gli elettori che po­
tranno votare per eleggere il 
Senato sono invece 27 milioni 
M« tnild 113, dì cui 14 mi 
lloni 349 mila 408 donne e 
12 milioni 886 mila 705 uo­
mini. 

Le sezioni elettorali isti­
tuite in tutto il territorio na­
zionale sono complessivamen­
te 48.743. In ognuna di esse 
voteranno quindi, in media, 
623 cittadini. Per eleggere i 
590 deputati (uno ogni 80 mi­

la abitanti) e ì 237 senatori 
(uno ogni 200 mila abitanti), 
g 1 i elettori .sì troveranno 
a scegliere complessivamente 
tra 357 liste comprendenti 
6.311 candidati per la Came­
ra e tra 1.98(5 candidati per 
il Senato. 

Le cabine apprestate per 
gli elettori sono complessiva­
mente 150 mila. Sono state 
distribuite CO milioni di sche­
de e 580 mila matite copia­
tive di colore nero, le uniche 
che potranno essere usate per 
segnare la scheda, pena l'an 
nullamento del voto. A dispo­
sizione dei seggi si tiovano 
97.486 urne. 48.743 bolli in 
alluminio. 195 mila tabelle di 
scrutinio, un milione di buste 
per i plichi, 

La macchina elettoiale" e 
entrata in movimento sin du 
ieri pomeriggio; i Sindaci e 
i funzionari comunali delegati 
h a n n o consegnato ai Presi­
denti degli Uffici elettorali di 
sezione gli oggetti e gli stam­
pali occorrenti per la vota­
zione. Alle 16 si sono costi­
tuite in tutta Italia le 48.743 
sezioni, il cui ufficio eletto­

rale è composto da un Pre­
sidente, da • un Segretario e 
da 5 a 7 scrutatori, in veste 
tutti di pubblici ufficiali. Si 
calcola che oltre 340 mila 
cittadini assolvano a questo 
delicato incarico e ad essi 
si devono aggiungere i rap­
presentanti di lista e quelli 
dei candidati al Senato. Si 
può calcolale che circa 700 
m i l a persone controlleranno 
le operazioni di voto e di 
scrutinio. 

Si calcola inoltre che le 
Ferrovie dello Stato abbiano 
trasportato nelle ultime 48 
ore circa 1 milione di per­
sone. che sono tornate a casa 
per votare usufruendo dello 
speciale sconto del 70°/«. 
* Come iieHe-elezioni-del 194&H 
gli scrutini per il Senato pre­
cederanno quelli per la Ca­
mera. I primi risultati par­
ziali si avranno nella tarda 
serata di domani, pi-eceduti 
dai dati sulla affluenza alle 
urne. Martedì comincerà ad 
affluire il grosso e mercoledì 
si potrà disporre di dati pres­
soché completi. 

ANCORA UNA VOLTA I CINO-COREANI HANNO APERTO LA VIA ALLA PACE 

Atteso di ora in ora l'accordo 
per la tregua d'armi in Corea 

* - * —_. _ 

Entusiasmo tra i soldati al fronte - La Gran Bretagna propone l'ingresso della Cina al l 'O. N. U. 
TOKIO. 6. — Le delegazio­

ni armistiziali sono tornate 
oggi a riunirsi nella tenda di 
Pan Mun Jon accompagnate 
dalla grande speranza di pace 
che le ultime proposte della 
parte cìno-coreana hanno de­
stato nel mondo, delineando 
con più evidenza che mai la 
prospettiva della composizio­
ne del conflitto. 

La riunione a Par. Mur. Jon 
e durata invece soltanto di­
ciannove minuti e si è con­
clusa con un rinvio a domat­
tina. Sebbene la riunione si 
sia .svolta, come le altre del­
la presente sessione, sotto il 
suggello del segreto, sembra 
accertato che -la parte ame­
ricana ha rimesso al gene­

rale Nam-ir la sua risposta 
alle proposte cino-coreane. 

L'attesa della nuova riu 
nione, che secondo il parere 
di numerosi osservatori po­
trebbe essere decisiva, per lo 
accordo sui prigionieri, è do­
minata da un moto di entu 
siasmo che trova riscontro 
soltanto nelle giornate del no­
vembre 1951, allorché l'accor­
do sulla linea di demarcazio­
ne armistiziale determinò nei 
combattenti la sensazione che 
la sospirata pace fosse a por­
tata di mano e portò ad una 
s p o n t a n e a cessazione dei 
fuoco. 

Allora, come si ricorderà, 
i dirigenti americani reagi-

quella che Tu chiamata la 
« tregua di fatto >: Truman 
impartì disposizioni perchè 
ogni soldato riprendesse im­
mediatamente il fuoco, scate 
nò nuove a inutili - offensive, 
dimostrò ben presto con i fat­
ti che la diplomazia ostruzio 
nistica americana non inten­
deva rinunciare alle armi ri 
maste disponibili per rendere 
inefficace l'accordo. 

Si deve alla ferma e coe­
rente volontà di pace dei ne­
goziatori clno-coreani se il 
dissenso è stato ormai elimi­
nato su tutti gli altri punti 
all'ordine del giorno, ecce­
zion fatta per lo scambio dei 
prigionieri, e se, anche su 

rono con rabbiosa violenza a'questo punto il margine ri-

\J I M ' O R 

Sfaccialo intervento di Sceiba 
contro la repressione dei brogli 
Questa notte il ministro i Le dichiarazioni di Sedani che si rendessero eTeataal-

Scelba ha fatto alcove di-1 sono di una gravità senza' mente strumenti delle faziose 
chiarazioni all'agenzia ANSA, precedenti. A chi sono state, disposizioni del Ministro de­
ttene quali si è assunta la! rivolte - tali «disposizioni»! .•• ritorni 
difesa di tatti coloro che del Ministro desìi Interni?!* 
compiranno brogli a favore E' evidente chr suonano 
dei clericali, fi Ministro de 
gli interni ha infatti definito 
e intimidatori » tatti quegli 
atti che saranno compiuti 
•e l le ève giornate elettorali 
di oggi e di donami allo sco­
po di sventare procedure file. 
gali nelle rotazioni da parte 
di agenti della Democrazia 
cristiana e del clero. Sceiba 
ha a n n o d a t o di aver « im­
partito disposizioni perchè si­
mili tenutivi Tengano re­
pressi e denunciati e di aver 
riefaiazaato l'attenzione dei 
partiti apparentati perchè 
rintuzzino i tentativi atessi». 

aperta ed illecita pressione 
sai Presidenti di sezgio. i 
quali sono tenuti a far os­
servare esclusivamente le dì-
sposizioni di legge, che con­
templane espressamente 
repressione dei b r o g l i e 
non già di coloro che li 
denunciano. 

Tutti gli elettori, gli scru­
tatori e i rappresentanti del­
le liste democratiche raddop-
pieranno pertanto la loro vi­
gilanza allo scopo di stron­
care non solo i tentativi di 
brogli, ma, anche di denun­
ciare a noraza di legge coloro 

Silurilo in clericale 
detitridtt dal P.C.I. 

AVEZZANO. « — Il candidato 
la clericale Giuseppe Fracassi, de­

nunciato pubblicamente all'opi­
nione pubblica abruzzese dal 
comunisti per questioni che le­
dono precisi articoli del- codice 
penale, è stato silurato dalla, di­
rezione dell» D.C la quale ha 
telegrafato a tutte le sezioni del­
la provincia di Aquila chiedendo 
loro di non votato e di non far 
votare per Giuseppe Fracassi -Ka-
turalmente la direzione DC. gli 
sapeva quale era la £gura mo­
rale del suo candidato 

maato ai sabotatori della tie-
gua e cosi ristretto da tar 
prevedere questa come immi 
nente. 

Venendo incontro all'altra 
parte « oltre la metà del cam 
mino», i cino-coreani hanno 
posto Washington di fronte a 
proposte che i suoi stessi al­
leati salutano come decisive: 
è ormai estremamente diffi­
cile per i dirigenti americani 
rispondere con un <- no > sen­
za smascherarsi dinanzi al 
popoli di tutto il mondo come 
nemici della pace. 

Le fonti ufficiali america­
ne continuano a mantenere 
intanto un rigoroso silenzio. 

Si sa che Eisenhower ha 
riunito nuovamente per una 
ora alla Casa Bianca i capi 

|colitici e militari americani. 
.per esaminare la situazioni*:j 
tra gli altri il segretario di 
Stato John Foster Dulles, il 
capo di S.M. Collins e l'as­
sistente segretario alla di­
fesa, Frank Nash. Nuovi col­
loqui si sono svolti tra i rap­
presentanti americani e quel­
li del fantoccio Si Man Ri. 

E' significativo che soltanto 
il quislìng della Corea del 
Sud — l'uomo che ha scate­
nato la guerra di Corea e 
che vede tramontare con lai 
prospettiva della pace, la pos­
sibilità di mantenere in sella | 
il suo regime tirannico — osi 
ormai opporsi apertamente] 

! all'accordo. t, 
! Si Man Ri. a quanto rife­
riscono la Reuter e VAFP a-
vrebbe anzi messo a punto 
un preciso * piano d'azione » 
te tre punti, estrema risor­
sa, se gli americani osassero 
dare il via al ìo.o agente. 
per compromett«!re l'applica­
zione dell'armistizio. i 

te l'altro ieri a Pan Mun Jon 
dai cino-coreani e data or­
mai qui come una questione 
di giorni, gli inglesi già guar­
dano alla prospettiva di un 
assetto generale di pace in 
Estremo Oriente. 

Il discorso che sir Gladwyn 
Jebb. delegato permanente 
dell'Inghilterra all'ONU, ha 
fatto ieri all'Haverford Col­
lege in America, dicendo che 
» non è logico v rifiutare di 
accogliete nelle Nazioni Uni­
te « il poceruo che controlla 
l'intera Cina continentale », è 
la prima avvisaglia ufficiale 

che con la Urina dell'armi­
stizio coreano Londra consi­
dererà venuto il momento di 
dare alla Cina popolare il 
suo seggio nel Consiglio di 
Sicurezza. 

Il Times scriveva stamane 
che. a rigor di termini, non 
si tratta neppure di « annet­
tere » la Cina nell'ONU, per­
chè essa « è già un membro 
fondatore della organizzazio­
ne. e il problema si riduce a 
riconoscere le credenziali al 
governo che detiene il pote­
re, qualunque sia la sua na­
tura politica ,. 

E' superfluo ricordare che 
i sistemi elettorali adottati 
per la Camera e per il Se­
nato sono differenti: per la 
Camera la legge truffa, per 
il Senato il sistema uninomi­
nale con ripartizione propor­
zionale dei seggi su base-re­
gionale. Se la D.C, il PSDI, 
il PRI e il PLl — che sono i 
soli partiti apparentati tua di 
loro e concorrenti al premio 
di maggioranza — otterranno 
il 50 per cento dei voti più 
uno incamereranno 380 depu­
tati, cioè la schiacciante mag­
gioranza, lasciando alle oppo­
sizioni soltanto 2 1 0 seggi 
complessivi. I 380 seggi ruba­
ti dalla coalizione clericale 
verrebbero poi ripartiti in se­
de circoscrizionale tra i quat-
ro partiti apparentati, in mi­

sura proporzionale ai voti ot­
tenuti da ciascuno dei quat­
tro partiti e in modo tale da 
assicurare praticamente alla 
D.C. la maggioranza assoluta. 

Analogamente verrebbero 
suddivisi, tra i partiti di mi­
noranza. i 210 seggi restanti, 
in misura proporzionale ai vo­
ti ottenuti da cias'euno dei 
partiti di minoranza. In pra­
tica ciò significa che i partiti 
d e l l a coalizione clericale 
avrebbero un deputato per 
ogni 30-35 mila voti ottenuti, 
mentre i partiti di opposizione 
avrebbero un deputato per 
ogni 60 mila voti ottenuti. 

Se invece la coalizione cle­
ricale non otterrà cioè il 50 
oer cento dei voti più uno. e 
quindi la legge truffa non 
scatterà, allora il calcolo dei 
seggi spettanti a ciascun par­
tito avverrà col sistema pro­
porzionale. e quindi ogni par­
tito avrà un numero di seggi 
proporzionale al numero di 
voti ottenuto: ad ogni depu­
tato eletto corrisponderà., ner 
ciascun partito, un numero 
eguale di voti. 

Per il Senato, il sistema è 
quello del'e passate elezioni. 
che sostanzialmente rispecchia 
la volontà dell'elettore. -

Ed ecco ora alcune cifre 
relative alle passate elezioni. 
Nel 1946 erano iscritti 28 mi­
lioni. 5 mila e 449 elettori: si 
astennero dal voto (compren­
dendo le schede bianche) 3 
milioni 701 mila e 329 eletto­
ri: nel 1948 erano iscritti per 
la Camera 29 milioni 56 mila 
e 465 elettori: sì astennero 
da; voto 2 milioni 416 mila e 
175 elettori: nel 1948 erano 
iscritt! Der il Senato 25 mi­
lioni 858 mila 712 elettori: s: 
astennero dal voto 2 milioni 
493 mila 575 elettori. 

LONDRA, 6. - Al di l i 
della firma dell'armistizio in 
Corea, che sulla base delle 

•teartroproposW p r e s e n t a -

In guardia contro i falsi della D.C! 
In guardia contro le provocazioni ! 

Elettori, àttmiim, compagni, attenzione ! 

Anche all'ultra'ora, anche sei giorni stessi della votazione, il governo e 

ì suoi emissari posso** tentare e tenteranno ogni aorta di provocali—i, eli 

intimidazioni, di inganni. NON CASCATECI ! 

— Non lasciatevi trascinare in discussioni, non date origine a incidenti di 

sorta, non cadete nelle provocazioni. Conservate nn atteggiamento calmo e 

responsabile, specie nei seggi elettorali e dnrante la rotazione. Ricordate che 

in ogni seggio c'è nn rappresentante di lista del P.C.I. : rivolgetevi a fui per 

qualsiasi contestazione o onestione che dovesse sorgere. 

— Non date retta alfe falli ••*> che la propaganda governativa pnò Mettere 

in giro. Opponete In vostra calma e la vostra sicurezza a qualsiasi allarmismo. 

Non credete alle bugie della RAI e della stampa governativa e «indipendente». 

Seguite attentamente FUmti giorno per giorno. 

OCCHI APERTI SUI BROGLI! 0GRI BROGLIO SVENTATO 
PUÒ1 IMPEDIRE ALIA LEGGE TRUFFA DI FURZIORARE 

X A "k< 


